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- Sig. Sindaco Comune di Jesi  

  
 
Oggetto: Problematiche servizi sociali e sociosanitari. 
 
 
 A pochi giorni dall’insediamento della giunta riteniamo opportuno sottolineare alcuni dei problemi dei 
servizi sociali e sociosanitari riguardanti Jesi e il territorio dell’Ambito sociale. In questa fase riteniamo non 
necessario entrare nel dettaglio delle questioni che avremo modo di affrontare successivamente con il Comune e 
con l’ASP. Evidenziamo tre questioni, riguardanti il Comune di Jesi, l’Asp, i servizi sociosanitari territoriali. 
  
 
 Comune di Jesi. Per gran parte della precedente legislatura le problematiche economiche del Comune di 
Jesi hanno condizionato anche il settore dei servizi sociali ed in particolare il servizio intercomunale disabilità. 
Ci auguriamo che la nuova amministrazione assuma, proprio a partire dalla situazione di crisi che stiamo 
attraversando, come priorità le esigenze delle fasce più deboli della popolazione rafforzando le risposte nei 
confronti dei cittadini più in difficoltà. Un rafforzamento del quale  l’impegno economico è parte di un impegno 
complessivo volto a dare dignità all’intero settore dei servizi.   

 
Problematiche ASP. La recente costituzione da parte dei Comuni dell’azienda speciale per la gestione 

associata  dei servizi sociali, chiede al comune capofila di assumere un ruolo fondamentale ai fini dello sviluppo 
e dell’effettivo rafforzamento della gestione associata. Da un lato, è fondamentale che i Comuni sentano  la 
responsabilità della  scelta sia attraverso l’impegno economico per assicurare i servizi, sia attraverso una sempre 
più chiara definizione degli obiettivi della gestione associata. In particolare, riteniamo, indispensabile che da 
subito si avvii una riflessione rispetto all’organigramma dell’Azienda  (condizioni necessarie per l’esercizio 
della funzione), sia riguardo gli obiettivi effettivi della gestione associata. Per parte nostra, come abbiamo avuto 
di ripetere in questi anni, la gestione deve portare a definire “un territorio, un governo”, con l’assicurazione di 
una rete di servizi essenziali, che devono essere presenti in tutto il territorio. Ciò dovrà reggersi 
conseguentemente su un sistema di finanziamento che assuma questa prospettiva.     

 
Servizi sociosanitari territoriali. Da ultimo la questione dei servizi sanitari e sociosanitari. Su questi 

aspetti è fondamentale il ruolo promozionale nei confronti dell’Asur, a garanzia dei diritti dei cittadini,  a 
riguardo sia dei servizi ospedalieri che extraospedalieri. L’attenzione alle tematiche della sanità è stata 
purtroppo, negli ultimi anni, ridotta alla  sola problematica del completamento del nuovo ospedale. Ci sono 
invece centinaia di persone malate e non autosufficienti (insieme alle loro famiglie) che chiedono una adeguata 
rete di servizi territoriali residenziali (in particolare Rsa) e domiciliari (cure a domicilio). Interventi che 
coniugano migliore qualità di vita dei malati insieme al risparmio delle risorse (minore ricorso alla 
ospedalizzazione). Problematiche sulle quali, ripetiamo, è indispensabile  l’impegno delle amministrazioni 
comunali. 

  
 

Per le associazioni  
   Fabio Ragaini 


